
Cari ragazzi, 
Come state? Speriamo tutto bene. Dopo essere rientrati dalla visita alla Casa dei Giovani e aver 
ascoltato le vostre storie e i consigli, abbiamo riflettuto molto. Ogni vostra storia ci ha fatto 
pensare che molte volte per perdersi basta poco, come frequentare cattive compagnie oppure 
trovarsi in un momento di debolezza. Ma grazie alla vostra accoglienza, alle vostre storie molto 
appassionanti, ai vostri sorrisi pieni di speranza, alla vostra commozione durante il dialogo 
abbiamo compreso che nonostante gli errori che possono farsi nella vita, c'è sempre quella 
speranza e forza di volontà di poter vivere un futuro migliore. Auguriamo a tutti i ragazzi di 
superare tutto ciò che vi ha portati alla dipendenza, di non sentirvi un completo fallimento 
perché ricordate sempre che finché c'è vita c'è speranza di cambiare. Vi auguriamo di lasciarvi il 
passato alle spalle, per voi stessi, per le vostre famiglie, per tutte le persone che credono in voi 
(tra cui gli operatori e noi ragazzi). Auguriamo a tutti i ragazzi che stanno per finire il percorso di 
non dimenticare tutto ciò che hanno appreso alla Casa dei Giovani, e speriamo che una volta 
fuori non cedano più alla tentazione. Con questa lettera vorremmo farvi riflettere, anche se 
pensiamo che già lo abbiate fatto, su ciò che vi aspetta: una vita vissuta nella gioia, nella 
felicità, nella libertà ma soprattutto nella luce. Vi ringraziamo molto per come ci avete accolti, ci 
avete fatto stare bene, non ci siamo sentiti giudicati ma ascoltati per le nostre curiosità e per ciò 
che abbiamo detto. Grazie mille. 

Tantissimi saluti e Buona Vita 
Erika e Samuele 

  


